LA PROVINCIA

Il territorio nisseno, cuore di una Sicilia preziosa e alternativa con una sua precisa identità collinare, che va  dalle zone interne del “Vallone” e si arresta al mare, sul litorale gelese, offre una ricca tavolozza cromatica, una variegata sinfonia paesaggistica e climatica. La provincia nissena presenta ancora una poliedricità di aspetti culturalmente e turisticamente interessanti, che vanno dalle testimonianze artistiche architettoniche all’archeologia, alle tradizioni popolari, all’artigianato, al folklore.

La provincia di Caltanissetta si estende dall’interno della Sicilia fino al mare, offrendo grande varietà di paesaggi e splendide risorse naturalistiche. Il fiume Imera meridionale o Salso, è il maggior corso d’acqua della provincia; nella zona intorno al fiume vi sono boschi, masserie, miniere e zone archeologiche.

L’archeologia nissena ricalca i passi di una colonizzazione  greca (e poi romana) che si intrecciò con culture indigene preistoriche di antichissima data. Partendo dalle coste meridionali, dopo la fondazione di Gela ad opera di Rodio-cretesi nel VII sec. a.C., la civilizzazione ellenica risalì nell’interno navigando lungo il fiume Salso. Qui non incontrò rozze tribù indigene nomadi, ma un grande insediamento urbano posto strategicamente sulle colline che dominavano il corso del fiume: la “metropoli” di Sabucina.

Le colline Sabucina, Gibil Gabib, Capodarso e Vassallaggi (in territorio di S. Cataldo) ospitarono dopo i Sicani, anche i Greci e i Romani. L’area più interna e forse più antica, della civilizzazione siciliana si ha in territorio di Marianopoli, che sin dal 3000 a.C. in località Castellazzo sorgevano insediamenti urbani sempre più consistenti, ed ora, riaffiorano in tutta la zona, sepolture, abitazioni ed un ricchissimo patrimonio di vasi, monete e  statuine.

Anche la zona meridionale della provincia, da Gela verso Mazzarino e Piazza Armerina, conserva un ricco patrimonio archeologico. Gela ha una storia illustre e millenaria, essendo stata capitale dell’area di colonizzazione rodio-cretese e poi dorica, nelle zone archeologiche di Molino e Capo Soprano, si conservano le testimonianze dello sviluppo di una città che giunse a dominare nel VI sec. a.C.  su tutta la Sicilia orientale.

Tutti i Comuni  della provincia, offrono luoghi intatti ed incontaminati dall’usura del tempo: custodiscono ancora oggi tradizioni legate al folklore religioso ed una ricchissima tradizione celebrativa dei riti della Settimana santa: musiche, nenie, testi tramandati da padre in figlio, sacre rappresentazioni dal vivo, riesumazioni di antichissime tradizioni locali folkloristiche e religiose sfidano il tempo, creando ogni anno un magico ponte che unisce passato e presente.

